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Sport

AUSTRALIAN OPEN. Lo spagnolo batte Chang, La svizzera, sedici anni, affronterà Mary Pierce
..............................................................

Calcio, Sterchele
passa dalla Roma
al Cagliari
È stato raggiunto l’accordo tra Ro-
ma e Cagliari per il passaggio por-
tiere Sterchele. Il numero uno gial-
lorosso, tornato in panchina due
settimane fa dopo il ripescaggio di
Cervone, è stato ceduto in prestito
al Cagliari. Sensi ha infatti conces-
so il prolungamento del contratto
a Sterchele fino al 2000, con un
adeguamento dell’ingaggio.

..............................................................

F1, presentata
la Benetton
«Obiettivo vittoria»
La Benetton ha presentato a Lon-
dra la sua vettura, autorevole pre-
tendente al titolo del prossimo
mondiale di Formula 1: è la
”B197”, con motore Renault V10
RS9 e gomme Goodyear. Unico
suo obiettivo sarà la vittoria. Ger-
hard Berger non ha lasciato dubbi
sull’obiettivo della scuderia: «Miria-
mo tutti ad una cosa sola. Conqui-
stare il titolo mondiale». Il pilota,
che a 37 anni è il piu’ anziano pilo-
ta in pista, sarà affiancato da Jean
Alesi, come l’anno scorso.

..............................................................

Basket, Lamb
denunciata
per oltraggio
Una lite con un tassista e una pat-
tuglia della polizia potrebbe costa-
re cara a Monica Lamb, 31, pivot
Usa di colore del Cariparma (A/1
di basket femminile) che ha rime-
diato una denuncia per oltraggio e
resistenza a pubblico ufficiale e in-
terruzione di pubblico servizio.
Mercoledì sera verso le 22 alla sta-
zione di Parma la Lamb avrebbe
avuto un alite con un tassista (du-
rante la quale - ha riferito la gioca-
trice - l’uomo le ha urlato “sporca
negra, non pensare di essere in
Africa’’) e successivamente con
una pattuglia della squadra volan-
te della Questura.

..............................................................

Sci di fondo
Di Centa
torna ad allenarsi
Da oggi Manuela Di Centa potrà ri-
prendere gli allenamenti. Ieri la
fondista carnica si è sottoposta da
un controllo al ginocchio sinistro
da parte del dott. Claudio Locatelli,
medico della Fisi, che al termine
ha dato parere favorevole alla ri-
presa dell’attività agonistica. Il me-
dico ha confermato che si è tratta-
to di una distrazione del legamen-
to collaterale mediale del ginoc-
chio sinistro.

..............................................................

Atletica
Lewis conferma
ritiro a fine anno
Il pluricampione olimpico Carl Le-
wis ha confermato ad Auckland
che si ritirerà definitivamente dal-
l’attività agonistica alla fine dell’an-
no. Ha anche precisato che poi in-
tende dedicarsi al cinema. «Questo
sarà il mio ultimo anno in pista, e
voglio approfittarne per visitare
certi luoghi dove non sono mai sta-
to prima», ha detto Lewis facendo
riferimento alla Nuova Zelanda,
dove si trova attualmente e dove,
oggi ad Auckland, disputerà una
gara sui 100 metri.

Il tennis dei piccoli
Per Moya e Hingis
scommessa finale
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Mondiali
di snowboard
Altra medaglia
per l’Italia

Una medaglia al giorno
eper l’Italia è festa
continuaaimondiali di
SanCandido. Ieri è stato
il turnodiDagmarMair
unter der Eggendi
mettersi al collouna
medaglia, quella
d’argento, nello slalom
donnevintodalla
tedescaHeidi Renoth. Al
terzoposto la francese
DorotheeFournier,
risalita dalla sesta
posizionedella prima
manche.Unagrande
garaquella della
ventiduenne atleta di
CampoTures (Bz), che
quest’anno in Coppadel
Mondoè stata tra le più
regolari della squadra
azzurra avendo
collezionatopiù
piazzamenti. Quarta al
terminedella prima
manchea 1’’24dalla
Renothma adappena
32centesimi dal
virtuale argentodella
svedeseMarie Birkl, la
Mair unter der Eggenha
messo il turbonella
seconda discesa,
interpretando
ottimamente la prima
partedi un tracciato
reso insidiosodalle
bucheapertegiàdopo il
passaggiodelle prime
concorrenti. Migliore
intertempoassoluto,
l’azzurra haperò
rallentato in
corrispondenzadi una
tripla che inprecedenza
era costata
l’eliminazione
dell’azzurra Lidia
Trettel.

— MELBOURNE. C’è posto per
Martina e anche per Carlos, in
questo tennis dalle molte facce e
dai molti milioni di dollari. C’è po-
sto per entrambi i modi di affron-
tare lo sport della racchetta che i
due rappresentano, quello tutte
mossettine e felicità della bambi-
na prodigio e l’altro, il tennis duro,
tutto d’un pezzo, zeppo di dedi-
zione e buona volontà dello spa-
gnolo che ama vestirsi da rapper.
Gli Open d’Australia portano in fi-
nale due volti nuovi, il missionario
e la predestinata, e forse non è un
caso che Martina Hingis e Carlos
Moya abbiano condotto a termi-
ne, nella stessa giornata, il loro
breve, ma intenso inseguimento
alle posizioni di comando del ten-
nis; prima lei e poi lui, ma entram-
bi simboli di uno sport che ringio-
vanisce.

Forse anche troppo, visti i sedici
anni, tre mesi e ventisei giorni di
Martina, che ne fanno la più giova-
ne finalista degli Open d’Australia.
Più giovane di tre mesi della Seles,
che in questo torneo è ancora im-
battuta.

La Hingis nata per il tennis

Di sicuro, che Martina ci sareb-
be arrivata era scritto. Si trattava
solo di avere pazienza, di dare
tempo al tempo. Lei è nata per
questo sport, a ventiquattro mesi
già teneva una racchetta in mano
e l’hanno chiamata Martina per-
ché ricordasse sempre, in cuor
suo, gli insegnamenti di quell’altra
grande transfuga cecoslovacca,
Martina Navratilova. Nata per vin-
cere, insomma, attività alla quale
la ragazzina oggi svizzera si è de-
dicata da sempre, senza tentenna-
menti, rendendo facile quel pas-
saggio dalla gioventù al professio-
nismo che altre subiscono invece
come una tortura. Ma ora viene il
difficile, perché tutti si aspettano
che faccia un altro passo avanti e
si aggiudichi anche il torneo. Ora
Martina comprenderà che cos’è
quella pressione di cui più volte ha
sentito parlare le colleghe più for-
ti. Per quanto bella e importante,
una finale porta con sé un carico
di problemi e molte controindica-
zioni. Soprattutto quando dall’al-
tra parte c’è un’avversaria che
questo torneo lo ha già vinto. Mar-
tina, una volta di più, dovrà dimo-
strare di essere diventata grande.
Unaadulta-bambina.

Le si opporrà Mery Pierce, 23
anni, francese, nata in Canada, un
padre manesco che tre anni fa
venne cacciato da tutti i tornei del
circuito, perché prometteva ceffo-
ni a tutti coloro che non tifavano
per la figlia. Mery è l’esatto oppo-
sto di Martina, è alta, grossa e po-
tente, laddove la svizzera è agile,

svelta, sempre attenta alla tattica.
Ci sono tre precedenti, tutti a favo-
re della Pierce, che avverte però di
come i tempi siano cambiati e co-
me la piccola sia cresciuta. «An-
che io lo sono», aggiunge, «non mi
sento più la ragazza che vinse qui
due anni fa. Ho scoperto quanto
sia importante pensare di più a se
stessi e un po‘ meno al tennis. Se
ho ripreso a vincere lo devo a que-
sti cambiamenti. Spero solo non
sia troppo tardi per fare qualcosa
di buono». Ieri intanto ha battuto
la sudafricana Coetzer tra molte
inutili preoccupazioni; ha regala-
to da 5-1 il primo set, poi è tornata
a mulinare il braccione spaccatut-
to. Più facile il compito di Martina,
contro una Fernandez nata per es-
sere la prima delle seconde. Due
set secchi, e via.

Anche il successo del ventenne
Moya ha avuto proporzioni ina-
spettate. I bookmakers del Flin-
ders Park pagavano addirittura a

venti una sua vittoria in tre set.
Chissà se hanno ricevuto puntate
su quella che sembrava un’ipotesi
impossibile.

Il favorito era Chang

Anzi, il favorito era Chang, fina-
lista lo scorso anno. Si pensava
che il cinesino avrebbe superato
la sfuriata iniziale e poi addor-
mentato la partita. Invece, Moya
ha finito per maltrattarlo. È andato
avanti due volte nel primo set, ma
è stato ripreso. Sul cinque pari, pe-
rò, ha ottenuto il break decisivo e
su quel primo set guadagnato ha
impostato il restodellapartita.

Nella notte italiana si sono af-
frontati Sampras e Muster. Per
Moya, l’uno o l’altro non fa diffe-
renza. «Non ho mai giocato così
bene, su ogni colpo mettevo in cri-
si Chang. Posso giocare alla pari
anche con loro». Non c’è che dire.
Il tennis ormai è in mano ai ragaz-
zini.

Martina Hingis e Carlos Moya: approdano alle

finali degli Open d’Australia due giovanissimi,

una promessa e una rivelazione. Lo spagnolo,

che ha battuto Chang, dice: «In finale con Sam-

pras o con Muster giocherò alla pari...»

DANIELE AZZOLINI

Il tennistaspagnoloCarlosMoya

Coppa coppe
femminile
L’Anthesis
vince a Mosca

VOLLEY. Il brasiliano in Italia per firmare il contratto come ct della nazionale

Bebeto ha detto sì: «Arrivo domani»
L’AnthesisModenahabattuto in
trasferta il Cska Moscaper3-2 (15-
2, 11-15, 15-11, 15-17, 17-15) inuna
partita valida per laCoppadelle
Coppe femminiledipallavolo.
Tra leemilianemaiuscole
prestazionidellaWeersing (23
punti+32cambipalla) edella
PerezdelSolar (10+16). Le russe
hannocombattuto finoall’ultima
palla. Leultimeadarrendersi sono
state laPotachova (11+24)e la
Elfihova (7+24).Gli arbitri
dell’incontroerano il rumeno
Costantined il russoBekker.Durata
set 14’,20’,24’, 30‘e17’.Battute
errate:Cska8,Anthesis 15;
spettatori 100.
In campomaschilealtro successo
fuori casaper il volley italiano. La
LasDaytonaModenahabattuto il
Salonit Anhovo (Slovenia)3-0 (15-
6, 15- 13, 15-3)nel terzo turnodella
poolAdellaCoppadei campioni.

LORENZO BRIANI— Una trattativa fatta via cavo. Il
caso di Paulo Roberto De Freitas, in
arte Bebeto è più unico che raro. Sa-
rà lui il nuovo ct della nazionale ma-
schile del volley italico. Carlo Magri,
il presidente federale, infatti, lo ha
contattato diverso tempo fa chie-
dendogli la sua disponibilità a conti-
nuare il lavoro iniziato otto anni fa
da Julio Velasco. E dall’altra parte
della cornetta non è arrivato un no
secco ma un più rassicurante «par-
liamone». Così è iniziata la trattativa,
estenuante solo per la distanza fra
Italia e Brasile. Bebeto e il Palazzo
hanno trovato subito punti di contat-
to, soprattutto perché il tecnico ca-
rioca ha già allenato per molti anni
la Maxicono di Parma (dove l’attua-
le presidente federale era il numero
uno del club, ndr). Bisognava parla-
re di obiettivi, di lunghezza di con-

tratto e, soprattutto, di staff. «Tutte
cose che non puoi raccontarti al te-
lefono», ha detto qualche giorno fa
Bebeto. Sta di fatto che nessuno, da
Roma, è partito per il Sudamerica e
tantomeno l’allenatore ha fatto il
viaggio inverso. Arriverà domani a
Fiumicino, il nuovo ct azzurro. Ma
solo per firmare un accordo che arri-
vi almeno fino al 2000. L’appunta-
mento da non mancare - è evidente -
sono le Olimpiadi di Sidney. Il con-
tratto fra il Palazzo e l’ex allenatore
della Maxicono è meno “esoso” di
quello di Julio Velasco. Trecentocin-
quantamila dollari a stagione che
tradotto in lire vuol dire mezzo mi-
liardo tondo tondo. A questo vanno
aggiunti unpo dibenefit.

«Guidare l’Italia - ha spiegato Be-
beto - sarà la sfida più grande della
mia vita. È un paese che ha sempre

creduto in me e nel mio lavoro. La
base per fare qualcosa di importan-
te, insomma c’è. Ci vengo molto vo-
lentieri». Già, ma in Brasile dirigenti e
Federazione non hanno certo gradi-
to l’interessamento italico ad uno
dei suoi migliori allenatori. Il tutto
nonostante le denunce di brogli fi-
nanziari e di errori nella conduzione
della Seleçao fatte dallo stesso Bebe-
to. «Ma da oggi in poi ho chiuso, per
una semplice questione etica, di
queste cose non parlerò più». Ritor-
na a parlare di Italia, Paulo Roberto
De Freitas, lo fa con tranquillità: «Ho
aspettato fino all’ultimo giorno per
dare la risposta al presidente Magri
per vedere se si poteva risolvere
l’empasse con la federazione brasi-
liana. Non è successo nulla. Voglio
che sia ben chiaro che non lascio la
mia terra per delusione o per dispet-
to. Non vado in Bosnia, in Tanzania
o a Marte. Vado in un paese dove ho

già lavorato e ci vado con un eccel-
lentecontratto».

È certo che Bebeto, per mettere in
piedi il gruppo, sentirà il parere di
qualche “senatore” che aveva di-
chiarato all’indomani delle Olimpia-
di di Atlanta di voler smettere l’av-
ventura in azzurro. Marco Bracci è
uno di questi. Lui, con Bebeto ha già
giocato negli anni di Parma. Ed è
uno di quegli atleti che potrebbero
ritornare in nazionale. Gli altri (To-
foli, Zorzi, Cantagalli e Bernardi) so-
no “da contattare”. Il primo passo uf-
ficiale del nuovo allenatore sarà
quello di diramare l’elenco dei con-
vocati per la World League, elenco
da stilare prima di metà febbraio. E,
proprio per questo, domani Bebeto
sarà a Treviso per assistere all’incon-
tro fra Sisley e Las Modena. Sarà lì
che avrà i primi contatti «de visu» con
i possibili azzurri. Dopo aver firmato
l’accordocon il Palazzo s’intende.


